LA FEDE NELLA PAROLA
Convertitevi e credete nel Vangelo
La fede che Gesù chiede è rivelata nel Vangelo secondo Giovanni: è fede in Lui vero Dio, vero Figlio del Padre: “Di nuovo disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite»” (Gv 8,21-29). È questa la differenza che vi è tra Gesù e ogni altro uomo che è venuto, viene, verrà sulla nostra terra. Ogni altro uomo è sua creatura. Non solo. È stato creato per Lui, per la sua gloria. È stato fatto per Lui, in vista di Lui. Gesù invece è Dio, Signore, Creatore, Redentore, Salvatore di ogni uomo. Senza questa fede il Vangelo è una favola. Ogni Parola della Scrittura, del Nuovo e dell’Antico Testamento, manifesta la verità di Gesù Signore. A questa verità ci si deve convertire.
La conversione è lasciare la Legge di Mosè per passare alla Legge di Cristo. Nella Legge di Mosè era vietato bere o mangiare il sangue degli animali. Nella Nuova Legge per vivere si deve mangiare la carne di Cristo e bere il suo sangue. Conversione e fede sostanziali, non migliorativi della morale: “Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno»” (Gv 6,48-58). Di tutta questa ricchezza di conversione e di fede oggi si vuole cancellare ogni traccia. Si vuole portare Gesù al livello di ogni altro uomo. Uomo Lui e uomini gli altri. Religione la sua e religione quella degli altri. Verità la sua e verità quella degli altri. Senza alcuna differenza, distinzione, diversità. Ma la diversità e la distinzione non è nella religione, è nell’Autore di essa. Gesù è il solo che può parlarci del Padre, perché Lui è nel seno del Padre. Lui è Dio e viene da Dio. Lui conosce le potenze delle tenebre. Lui solo le può vincere e solo coloro che diventeranno in Lui un solo corpo, una sola vita, una sola grazia.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre Zebedeo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui (Mc 1,14-20). 

La conversione alla verità di Cristo Gesù e la fede nella sua Persona di vero Dio, vero Signore, vero Giudice dei vivi e dei morti, vero Salvatore, vero Redentore, vera grazia, vera luce, vera Parola di vita eterna è necessaria ad ogni suo discepolo. A nulla serve essere cristiani senza la vera fede in Cristo Gesù. Si è solo sale insipido, luce spenta, fede falsa, salvezza falsa, religione falsa. Dalle tenebre non possiamo dare luce, dalla falsità non possiamo generare verità. Dal peccato quale salvezza daremo al mondo? In Cristo, per Cristo, con Cristo, nella sua purissima verità e grazia, tutto potrà essere colmato di grazia e verità. Senza la conversione quotidiana alla verità di Cristo e senza la purissima fede in Lui, siamo solo predicatori di illusioni e coltivatori di falsa speranza, falsa salvezza, falsa umanità, falsa eternità. La più urgente riforma da realizzare nella Chiesa è il ristabilimento della verità di Cristo in ogni cuore. Senza questa riforma, costruiamo castelli di sabbia. Impieghiamo delle giornate per metterli su, ma in un istante essi spariscono. Lavoriamo solo per la vanità, la stoltezza, l’insipienza. Chi vuole fare qualcosa di stabile, di duraturo, di eterno, deve iniziare dalla purissima fede in Cristo Gesù nel suo cuore e nel cuore di ogni altro. Si crede in Cristo, si segue Cristo, si predica Cristo, si dona Cristo. Se Cristo non è dato, a nulla serve credere. Siamo nella fede vana.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano sia di fede perfetta in Cristo Signore.
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